
Un paese 
allo specchio 

Denaro, sostiene il Censis nel suo rapporto annuale, ce n'è in abbondanza 
Le famiglie spendono soprattutto in beni di lusso e di qualità 
Centomila miliardi nella cassaforte dell'industria del crimine in 12 mesi 
Il 72% delle aziende è in grado di autofìnanziarsi nei prossimi anni 

Italia, sei ricca ma non canti più 
Una società senza ideali, angosciata, competitiva 
Dagli anziani al Mundtal dal mercato immobiliare 
al cinema, dalla linea delle sovrabbondanze a quel­
la delle esclusioni, alla scuola, ali università, salute, 
trasporti, pubblica amministrazione, ambiente, na­
talità, pensioni, giornali, tv il Rapporto Cnel, non è 
solo una summa di dati preziosi, una maxifotografia 
dell'esistente, ma soprattutto un scandaglio di ten­
denze, un occhio acuto sul prossimo futuro 

MARIA R. CALDERONI 

•ai ROMA. Come siamo 
dunque ma soprattutto co­
me saremo Andiamo verso 
il Duemila abbastanza ric­
chi, dice in sostanza la Re­
lazione Censis, mostrando 
però, inequivocabilmente, il 
volto di una società emer­
gente, competitiva al massi­
mo, dove non c e spazio 
per I idillio né per gli ideali 
e dove la lotta per non re­
stare esclusi ha il carattere 
di una spietata corsa «ali ul­
timo respiro» Eccone i tratti 
essenziali 

Un sacco di denaro. 
Money in abbondanza ce 
n'è per tutti Nelle aziende 
almeno il 72 per cento di es­
se è in grado di autofìnan­
ziarsi nei prossimi anni, e 

nel comparto famiglie I ab­
bondante liquidità si è tra­
sformata in un fiume consu­
mistico verso beni di lusso e 
di qualità Ma non sono po­
che quelle che investono 
solo il 18,7 Aon possedeva 
attività finanziane nell 87, il 
3 3 di esse investono in azio­
ni e il 5,4 nei fondi di investi­
mento Non solo aziende e 
famiglie Sono ricchissimi 
anche i circuiti dell illecito, 
gravati da eccesso di liquido 
(non meno di lOOmila mi­
liardi I anno) 

Esubero di personale. 
Ricchi e spreconi Nelle Fs, i 
ricavi, dal 1980 ali 88, sono 
caduti dal 35 al 28 percento, 
mentre i contnbuti dello Sta­
to sono saliti dal 60 al 69 per 

cento Nella allegra Pubblica 
amministrazione, sono 
72mila i lavoratori che risul­
tano in esubero, (9mila nel­
le ferrovie, oltre 30mila nella 
scuola) In compenso sia­
mo fortissimi in Master, più 
dilOOcorsilanno 

Privatizzazione a lutto 
vapore. Per i soli tre grandi 
gruppi, In, Eni, Ehm, si sono 
avute 'dismissioni societa-
ne» per un totale di 74 azien­
de e 63mila addetti, 36mila 
dei quali provenienti dall Al­
fa Romeo Avanti i pnvati an­
che nella sanità, dove i po­
sti letto delle cliniche al di 
fuon del sistema samtano 
nazionale sono passati dal 
14 al 159 per cento, e la 
spesa delle famiglie, nello 
stesso settore, dai 12 miliardi 
dell 84 ai 16 e rotti dell 87 
Analogo fenomeno di priva­
tizzazione è riscontrabile nel 
ramo assicurazione/vita, 
nelle poste, nella cultura 
(aumentano gli interrenti di 
sponsorizzazioni) 

90 gruppi crescono. 
Non conosce sosta o intop­
po la crescita dei pnmi 90 
gruppi industriali e commer­
ciali dell Italia II loro fattura­
to netto, tra 187 e 188, è au­

mentato mediamente del 
26 4 per cento Con una av­
vertenza 1 gruppi del settore 
pnvato toccano un aumento 
del 33,8, quelli del pubblico 
solo del 9 Qualità e affidabi­
lità dei prodotti sono consi­
derati vincenti dal 70 per 
cento dei nostri operaton 

Nascono I diritti psichi­
ci. Il pnmato della soggetti­
vità coinvolge anche il mon­
do del lavoro Tra le prero­
gative ritenute indispensabili 
dai giovani lavoraton non 
e è tanto o solo la questione 
retributiva, ma la crescita 
professionale, un buon am­
biente fisico, la circolazione 
delle informazioni in azien­
da Domande soft, quindi 
tese alla autorealizzazione, 
uguale situazione nel cam­
po della sanità dove «emer­
ge il bisogno sempre più dif­
fuso di una nconsiderazione 
globale, cioè psicosomatica, 
del paziente» Il 672 per 
cento degli italiani attende 
dal medico non la sola cura 
dei disturbi organici ma 
un attenzione anche ai pro­
blemi personali familiari e 
persino lavorativi E il 'diritto 
psichico», che emerge «co­
me bisogno pnmano anche 

Un oceano di informazioni 
"*» in un lago piccolo piccolo 

Il consumo di cultura e di informazione in Italia è 
davvero strano alla crescita ipertrofica dell'offerta 
(sempre più nelle mani di un'oligarchia pohtico-
imprenditonale) non corrisponde, un, aumento 

.della domanda, In parole povere; il cittadino è 
bombardato di libn, giornali, ecc. Ma non è detto 
che questa massa di informazioni gli interessi dav­
vero I dati del rapporto annuale del Censis 

ALBIRTO CRESPI 

••ROMA. Il consumo di cui 
tura e di comunicazione in 
Italia? E schizofrenico La do­
manda e I offerta sono sem­
pre più divaricale e il rappor 
lo annuale del Censis può 
parlare di «scisma» Inoltre, 
per la prima volta il Censis ri 
conosce esplicitamente 1 im 
portanza del mondo della co­
municazione e giunge ad un 
«verdetto» inquietante I arti 
colazione del sistema dei 
mass media, sempre più red 
ditizio per gli imprenditon 
può non riflettere il plurali 

smo della società, anzi, il cre­
scente accorpamento nella 
proprietà, I offerta concentra­
ta nelle mani di un oligarchia 
politica e imprenditoriale, 
può condurre a un omologa 
zione delle idee e degli stili 
Insomma esplode la quanti 
ta, il marketing insegue il 
consumatore dovunque ma 
la logica industnate non ri­
specchia necessariamente la 
domanda della gente 

Alcuni dati 11 fronte dell of­
ferta 59 quotidiani (una me 
dia di 6350000 copie al 

giorno) 51 settimanali 
(14 800000 copie), 98 men­
sili (12 268000 copie), 
26 785 libn stampati per una 
tira-àira di 161 milioni di co­
p i e ' 9 5 8 emittenti televisive 
(solo Rai e Fimnvest garanti 
scono 44 000 ore annue di 
trasmissione), 4 000 emittenti 
radio 98 600 rappresentazio­
ni musicali e teatrali, 643000 
giorni di programmazione 
per i 497 film distnbuìti nel 
4 143 cinema italiani, 237 000 
pagine di pubblicità, 192000 
minuti di spot televisivi, 3,5 
milioni di videocassette 

Cifre «importanti» Ma a 
questo assalto della comuni­
cazione non corrisponde una 
crescita omogenea della do­
manda Alcuni esempi solo il 
37 5 per cento degli italiani 
legge almeno un libro ali an­
no (e fra questi, almeno la 
metà non supera i tre libri), 
solo il 47 per cento si dichia­
ra lettore abituale di un quoti­
diano (la percentuale sale al 
49 per i settimanali, crolla al 
25 per i mensili) L 86 7 per 

E intanto sul lavoro è più focile morire 
Il mondo delle fabbriche e degli uffici indagato dai 
Censis Tra i dati impressionanti quello sugli infor­
tuni le denunce di casi con esito mortale sono sa­
lite del 43,5* negli ultimi due anni Altri dati con­
fermano la «femmtnilizzazione» del mercato del la­
voro, il nascere di esperienze giovanili imprendito-
nall. Oli scioperi calano nell'industria, aumentano 
nel temano 

• i Forze lavoro Sono pa­
ri a 24 milioni 77mila unità. 
Sono diminuite rispetto al 
terzo trimestre del 1988 di 
244mila unita (meno 1 4%) 
Il lasso di attività passa dal 
42 8% del terzo trimestre 1988 
al 42 4% nel terzo trimestre 
1989 Òli inoccupati aumen 
tano di 35mlla unità (pia 
1,2%) e il tasso di inoccupa 
zlone va dall 111% del 1988 
al 12% del 1989 I disoccupati 
In senso stretto calano 
dell 1,9%, mentre aumentano 
le persone in cerca di prima 
occupazione (più 1 5%) e le 
altre persone in cerca di lavo­
ro (più 24%) Questo au 
mento delle persone in cerca 
di occupazione è stato per i 
maschi, la conseguenza di 
una diminuzione degli occu­
pati (meno IT) maggiore 
del calo delle forze di lavoro 
(meno 18%) E stato inve­
ce per le donne, causato da 
un aumento delle forze d! la 
voro (più 04%) maggiore 
della crescita delle occupate 
(Più 0,1%) 

Nord e Sud I tassi di inoc­
cupazione al Nord sono pan 
al 3 4% per i maschi e al 9 7% 
per le donne Al centro sono 
pari al 6 8% per i maschi e al 
18 1 * per le donne Al sud so­
no pan ai 14 8% per i maschi e 
al 337% per le lemmine La 
media è pan ali 8% per i ma 
seni e 18 7% per le donne Nel 
1988 la media dava i maschi 
al 7 9% e le donne al 18 5% 

Donne Le donne sono il 
37% delle forze di lavoro attivo 
e il 34 2% degli occupati Le 
levata scolarità sostiene il 
Censis «favorisce una mag 
giore continuità lavorativa 
delta donna e una minore 
esposizione al condiziona­
mento della vita familiare» I 
tassi di occupazione più alti n 
guardano «le donne più istruì 
te con due figli» ed esse sono 
fra quante «svolgono la loro 
attività lavorativa in condizio­
ni di tempo molto flessibili» I 
due terzi delle donne occupa 
te lo sono nel settore tendano 
(67 5%) il 23 2% nel! indù 

stna il 9 3% nell agricoltura 
Altn dati riguardano il lavoro a 
pari lime 11 75 2% dei contratti 
a tempo parziale riguardano 
le donne 11 tasso di disoccu 
pazione femminile ha toccato 
nel 1989 il 18 7% nonostante 
I aumento del tasso di attività 
(superiore al 30%) La prò 
blematlca sulle «donne al la 
voro» secondo il Censis si 
porrà «per il futuro» più in ter 
mini «di qualità del lavoro 
svolto» che in termini di 
«quantità di donne occupate» 
II sospetto è che già ora ci sia 
la spinta ad un lavoro e ad un 

lavoro qualificato 
Giovani Le esperienze di 

incentivazioni alla imprendi­
torialità giovanile dal 1980 ad 
oggi ha portato a 15898 n 
chieste 1 progetti approvati 
sono stati 3 849 Gli occupati 
sono 20081 I finanziamenti 
sono stati pan a 1 831 miliardi 
(il 62 1% deliberati dal Comi 
tato per lo sviluppo dell im 
prenditonalità giovanile nel 
Mezzogiorno i!37 9%delibe 
rati dalle Regioni) 

Nuove professioni Le so­
cietà di reclutamento e di se 
lezione del personale («head 

hunting procacciatori di te 
ste) hanno registrato un tasso 
di crescita negli ultimi cinque 
anni pan al 25% annuo [135% 
delle operazioni effettuate n 
guarda I alta dingenza il 35% 
la dingenza e il 30% i quadn 
supenori e infenon i tecnici 
gli specializzati 

Infortuni Le denunce di 
casi con esito mortale hanno 
visto un incremento, nei soli 
ultimi due anni pan al 43 5% 
I casi denunciati sono stati 
I 165997 nel 1988 con un in­
cremento del 4% nspetto al 
1987 e del 9 7% rispetto al 

in tutte le occasioni di inte­
razione sia familiare che so­
ciale» 

Giovanilismo addio. 
C'è una npresa di visibilità 
sociale degli anziani, l'affer­
mazione di una nuova loro 
soggettività «Appare assai 
lontano il tempo m cui gio­
vane era sinonimo di mo­
derno e anziano di "passati­
sta", in un gioco in cui il pn-
mo vinceva, prima ancora 
che 'sul campo", sul fronte 
del senso comune Si assiste 
al nlancio della "senionty", 
della maluntà come valore, 
sia nel mondo del lavoro sia 
in quello sociale» E d altra 
parte, «le aziende tendono a 
non privarsi delle loro mi 
glion competenze» Né I età 
pensionabile appare più co­
me un tempo temuto, grigio 
e mesto 

Università, la to' per 
piacer mio. Radicalmente 
mutato nspetto al 1975,1 at­
teggiamento verso I Univer­
sità Mentre allora, oltre il 25 
per cento degli universitari 
dichiarava di iscnversi per 
porsi in un «area di parcheg-
gio», oggi tale atteggiamento 
è fatto proprio solo dal 4 per 

cento Inoltre, il 75 percento 
degli intervistati dichiara di 
aver scelto il corso di laurea 
in base ad una «personale 
inclinazione» e il 40 di nfiu-
tare una proposta di lavoro 
«per continuare gli studi» Ot­
timo 1 apporto delle leve 
femminili alle quali si deve 
in gran parte 1 incremento 
del numero dei laureati regi­
strato negli ultimi anni, e 
piazzate al 47,7 per cento 
del totale Resta significativo 
tuttavia il fatto che I universi­
tà nel suo complesso anche 
in questi anni non sia riusci­
ta a «ridurre le sperequazio­
ni di partenza, dovute al 
contesto familiare e al curri­
culum pregresso di studi» 

Lavoro giovanile, un 
po' meglio. Secondo gli ul­
timi dati è diminuita la per­
centuale di giovani sul totale 
delle persone in cerca di pri­
ma occupazione (dal 73% 
del 1986 al 71%dell 88), au­
menta lievemente la percen­
tuale di giovani sul totale de 
gli occupati (dal 25 5 al 
25 9) e diminuisce il tasso di 
disoccupazione giovanile, 
che passa dal 25,8 dell 87 al 
25,4 dell 88 se ci si vuole ac­
contentare Nei giovani tra i 

19 e 124 anni il tasso di inat­
tività risulta praticamente 
identico a quello di dieci an­
ni fa 

SI «vuotano le aule. 
Nella scuola materna il calo 
complessivo, in cinque anni, 
è di ben 36mila bambini, 
nelle elementari, gli alunni, 
dai 4 milioni 965mila del 72, 
sono calati a poco più di 3 
milioni In compenso, il fe­
nomeno dell abbandono si 
è alquanto ndotto, perden­
do oltre un punto sulle per­
centuali dell 84-85 (si è or­
mai intorno al 2 per cento di 
media) Gli abbandoni sono 
invece forti nel corso del pn-
mo anno di scuola media 
superiore addmttura dal 17 
percento dell 84 si passa al-
I attuale 17,7 

Emergenza grigia. De­
terminata dal calo della na­
talità dall aumento della vi­
ta media dalle trasformazio­
ni della famiglia, è tra noi I e-
mergenza gngia destinato a 
consolidarsi il processo di 
invecchiamento già in cor­
so Pan a 1,97 nel 1997, il 
tasso di fecondità, secondo 
l'Istat, sarà 1,14 nel 2007, 
1 12nel2017el nel 2025 

cento dice invece di seguire 
la televisione tutti I giorni, il 
che spiega la crisi del cinema 
(1 6 biglietti venduu per abi­
tatila nel 1988) ««l'andamen­
to non strepitoso di teatri 
concerti e balletti (47 biglietti 
ogni 100 abitanti, sempre 
nell 88) 

Ma I argomento forse più 
nuovo del rapporto è la «de-
localizzazione», ovvero I of­
ferta del prodotto in luoghi e 
modi sempre meno istituzio­
nali L edicola, per esempio, 
si è trasformala in un super­
market dell informazione I 
giornali non sanno più nnun-
ciare ali offerta dei gadget più 
svariati Inoltre1*» vende sem­
pre più quello che il rapporto 
definisce «lo spettacolo del 
sociale» con la crescita espo­
nenziale dei sondaggi d opi­
nione e delle trasmissioni ve­
nta ma il pencolo - avverte il 
Censis - 6 che tutto ciò non 
riesca a rappresentare la 
•normalità» (che non è mai 
banalità) degli individui 

1985 L aumento di infortuni e 
malattie professionali è co­
stantemente aumentato negli 
ultimi quattro anni salvo che 
nel 1986 Gli incrementi in 
particolare, nspetto al 1985 
sono stati del 167% nell agn 
coltura dell 8% nellindustna 
(4 9% in quella pubblica) I 
casi denunciati con esito mor­
tale si sono venfìcati, per i due 
terzi nelle attività industnali 
(il 68% per infortunio) 

Il conflitto II volume delle 
ore perdute per cause ongina 
te dal rapporto di lavoro vede 
un aumento del 28 6% nel pe 
nodo gennaio maggio 1989 
nspetto allo stesso penodo 
dell anno precedente Ma de 
cima il fenomeno nvendicati 
vo nell industria e aumenta 
nel terziano. Nel commercio 
secondo il Censis «si mamfe 
sta una notevole dinamica nel 
coinvolgimento dei lavoraton 
come anche nel credito assi 
curativo e nella pubblica am 
mimstrazione» E confermata 
•I Impressione di unasituazio-
ne delle relazioni sindacali 
carattenzzata da obiettivi di 
discussione e ndefimzione 
delie regole di confronto» 
Sempre secondo il Censis vie 
ne sottoposta a dibattito «la 
funzionalità e legittimità stes 
sa del dintto di sciopero po­
nendo quesiti e stimoli per il 
npensamento delle strategie e 
degli strumenti conflittuali 
consolidati» OB.U 
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